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essendo presente l 'onorevole De Andreis 
s ' in tende che egli r inuncia al suo emenda-
mento . 

L 'onorevole Luzza t to Ar turo ha presen-
t a t o il seguente emendamento : 

Al numero 3° aggiungere: e di regolare il 
con t r a t t o di lavoro nelle zolfare ¡siciliane. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Luz-
za t to Ar tu ro . 

LUZZATTO ARTURO.Con questo emen-
d a m e n t o io domando che la disposizione 
che è s t a t a messa nell 'articolo 27, con cui 
si dà facol tà al Governo di regolare con ap-
posito disegno di legge il con t r a t to di legge 
nelle zolfare siciliane, sia invece inclusa in 
ques to articolo secondo, nel senso di asse-
gnare l 'obbligo di regolare tale con t r a t t o di 
lavoro come uno degli scopi del Consorzio. 

Dirò molto b revemen te S r a g i o n i della 
mia p ropos ta . 

La Commissione della quale io pure fa-
cevo par te aveva avu to davan t i a sè il pro-
ge t to del ministro Malvezzi, il quale por-
t a v a al l 'art icolo 25 l 'obbligo ai consorziati 
di osservare alcune norme di con t r a t to di 
lavoro verso i lavora tor i stessi. Queste nor-
me non mi sembravano sufficienti ed io mi 
proponevo, in occasione della discussione 
di quell 'ar t icolo, di p ropor re alcune modifi-
cazioni, quando con mia grande sorpresa 
t r a le p r ime deliberazioni della Commis-
sione vi fu quella di soppr imere l 'ar t icolo 25, 
specia lmente perchè pa reva non fosse pos-
sibile, nelle condizioni present i del l ' industr ia 
siciliana, poter garant i re la paga del caruso. 
U n a delle disposizioni più semplici, quella 
che mi pa reva potesse sollevare minore di-
scussione, la garanzia al l 'operaio di avere la 
mercede pa t tu i t a , veniva così soppressa. E 
io non ho p o t u t o fa re a meno di p reoccuparmi 
di ques ta che mi pa reva gravissima ten-
denza ed ebbi allora a d ichiarare che da-
van t i alla soppressione di questo articolo, 
io sarei venuto , magari solo, davan t i alla 
Camera a sostenerne il m a n t e n i m e n t o e lo 
ampl i amen to . I l Governo, i n t e rvenu to in 
seno alla Commissione, p resen tò un art i-
colo, l 'ar t icolo 27 del nuovo proge t to , col 
quale si p rome t t e di regolare il con t r a t t o 
di lavoro con un nuovo disegno di legge da 
presentare ent ro sei mesi. Dichiaro f ranca-
mente che non credo sia possibile accon-
t e n t a r s i di ques ta promessa , e che si possa 
a c c e t t a r e che da questo disegno di legge 
venga s t acca ta questa disposizione, che è 
l 'un ica garanzia che possa farci dire che 
ques to Consorzio non è f a t t o so lamente a 
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vantaggio dei propr ie tar i e degli indust r ia l i 
È evidente che le ragioni che oggi condu-
cono la Camera a prendere questo provve-
d imento di na tu r a così eccezionale, è per-
chè ci t rov iamo in Sicilia in presenza di 
industr ia l i che non possono da soli orga-
nizzarsi e raggiungere da soli quel grado di 
indus t r i a più evoluta e moderna come av-
viene in altri paesi. 

Se noi oggi con questo disegno di legge 
facciamo fare un passo giga! tesco a quest i 
industr ial i , e nel medesimo tempo non prov-
vediamo alla classe operaia, noi t u r b i a m o 
gravemente l 'equilibrio delle forze; noi fac-
ciamo ad un t r a t t o d iventare l ' indus t r ia le 
evolutissimo, per dire una. parola alla moda, 
in forza del Consorzio che è il più per fe t to 
dei s indacat i , perchè di questo sindacate? 
debbono far pa r te t u t t i gii indust r ia l i pre-
senti e fu tu r i , nel men t re lasciamo l ' a l t r a 
parte asso lu tamente in balìa degli indu-
striali che veni te così a rafforzare . È dovere 
perciò, a parer mio, che in ques ta legge 
non vadano disgiunti , dai p rovved iment i 
a favore degli industr ial i , p rovved imen t i 
a favore degli operai, se non vogliamo, f a re 
opera, di Governo di classe. 

E ora pe rme t t e t emi un u l t ima conside-
razione. L 'onorevole Colajanni , che mi di-
spiace di non vedere presente, ha chiuso 
questa m a t t i n a il suo discorso inneggiando 
a questa legge, ed imprecando agli specu-
latori di Messina, che ha paragona t i agli 
speculator i della Terni. 

,È d iven ta to ormai di moda il r idurre 
t u t t o ad un medesimo denomina tore , ed a 
questo f aceva cenno anche poco fa l 'onore-
vole P a n t a n o . i l quale, così compe ten te del-
l ' indus t r ia dello zolfo, secondo me, av rebbe 
po tu to t rovare in suo favore migliori argo-
menti . 

I n f a t t i l 'onorevole Colajanni si è reso 
conto del f a t t o che 40 mila operai di zol-
f a re percepiscono t u t t ' a l più 18 milioni al-
l ' anno di salario, men t re i p ropr i e t a r i per-
cepiscono il 22 per cento del p rodot to , e 
che quindi sommando il guadagno dei pro-
pr ie tar i e degli industr ia l i si a r r iva ad un 
40 per cento e che questo 40 per cento cor-
r isponde ta lvo l ta all '80 per cento sui capi-
tali impiegat i . 

E allora mi si saprebbe dire quale indu-
st r ia siderurgica o m a n u f a t t u r i e r a si sia 
mai sogna ta in al t re pa r t i d ' I t a l i a di gua-
dagnare l'80 per cento sul suo capi ta le ? 
Non è dunque a dirsi che questa legge sia 
f a t t a nell ' interesse prec ipuo dei lavora tor i ; 
le cose oggi sono al p u n t o che sarebbero i 
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